INFORMAZIONI e MATERIALI SU STEFANO CIARAMELLA

ITINERARIO BIOGRAFICO

Cognome: Ciaramella

Nome: Stefano

Data di nascita: 18/12/1984

Luogo di nascita: Napoli

Luogo di residenza: Casoria

Stato civile: celibe

Dati di famiglia d’origine: Ciaramella Salvatore e Arcella Antonietta (nonni paterni)

Ferrara Salvatore e De Rosa Antonietta (nonni materni)

Titolo/Percorso di studi:licenza media presso la S.M.S. Cardinale Maglione

Data del dramma:02/09/2001

Luogo del dramma:Via Padova

Le circostanze del dramma:  Stefano si era appartato con la fidanzata Daiana quando sono arrivati quattro aggressori a bordo di due motocicli, tutti con il viso scoperto. Hanno intimato i giovani puntando al motorino di Stefano ma lui pare che abbia reagito, così che questi hanno puntato su Daiana, prendendole la borsetta e strappandole la camicetta. Pare proprio che quest’ultimo gesto abbia spinto il giovane ragazzo ad inseguirli e poi è stato accoltellato da uno della banda, con un coltello a serramanico, dritto al cuore. Purtroppo Stefano ha perso troppo sangue e così è morto.

ITINERARIO DELLA GIUSTIZIA 

Il 6 settembre 2001, tra Afragola (Na), Rimini e Taranto, 4 ragazzi della provincia di Napoli, Pietro Amadori e Giuseppe D'Arsciello e due minorenni,  accusati di aver ucciso la domenica notte precedente Stefano Ciaramella, furono arrestati dai carabinieri del comando provinciale di Napoli. 

I quattro arrestati erano tutti incensurati. Uno dei quattro arrestati, Pietro Amadori, era militare di leva nell'aeronautica e aveva 18 anni. Partecipò alla mortale rapina mentre era in licenza e fu fermato in caserma. 

L'altro maggiorenne, Giuseppe D'Arscillo, aveva 19 anni. Degli altri due non furono diffusi  i nomi. Si seppe però che erano tutti residenti ad Afragola, un comune limitrofo a Casoria, dove era avvenuto il delitto, ed erano incensurati. Secondo la prima ricostruzione degli inquirenti fu  proprio un sedicenne a uccidere Stefano.

Il primo giovane individuato collaborò con gli inquirenti: il presunto assassino fu catturato a Rimini assieme a un complice.   L' operazione scattò mentre a Casoria cinquemila persone sfilavano chiedendo giustizia per Stefano Ciaramella.

http://www.rainews24.rai.it/Notizia.asp?NewsID=12967
http://www.repubblica.it/online/cronaca/furtoauto/arresti/arresti.html
http://www.centroimpastato.it/php/crono.php3?month=9&year=2001
http://archivio.corriere.it/
Da un reportage di Enzo Ciaccio sul Mattino dell’8 settembre 2001,  sappiamo che uno dei quattro, il sedicenne accusato di aver ucciso Stefano, si chiamava Enzuccio, e abitava nel rione Salicelle di Afragola, all'ultimo piano della Torre A. La famiglia era  composta da quattro fratelli e genitori operai. 
Dell’iter processuale e della situazione giuridica attuale non si conoscono altri dati. 

Da un forum  in internet risulta che i ragazzi che uccisero Stefano Ciaramella alla data 29/6/2005 erano  già liberi.

 www.forumcommunity.net/?t=1605816 - 123k -
ITINERARIO DELLA MEMORIA

Lavori già realizzati dalla nostra scuola

Da sei anni portiamo avanti un Progetto “Legalità” e “Pace”, abbiamo avuto occasione di incontrare magistrati, avvocati, giudici, familiari di vittime della camorra e della criminalità, redigiamo anche un giornalino scolastico “Murales” molto attento a queste tematiche ed organizziamo incontri ai quali sono intervenuti anche i genitori e la sorella di Stefano Ciaramella. Inoltre, da quando è stata istituita,  dalla Regione Campania e dal Centro Anticamorra, la Borsa di studio in memoria di Stefano vi partecipiamo sempre con articoli, inchieste, disegni, lavori multimediali, spot e cortometraggi. Abbiamo realizzato tre cortometraggi dedicati alla memoria di Stefano: “Il coraggio di cambiare” sul problema dei rom e della droga; “Bravo Giannattasio” sul bullismo a scuola  e “La Strada” sull’integrazione tra disabili e normodotati.

